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che gli interventi in argomento, pur non essendo ubicati in aree di pericolositàCONSIDERATO

le note del Comune di Uta, prot. n. 2684 del 07.02.2025 e prot. n. 8379 del

23.04.2025 (acquisite al prot. ADIS, rispettivamente, al n. 1277 del 07.02.2025 e al n.

4536 del 23.04.2025), con la quale è stato trasmesso lo studio idrologico idraulico, ai

sensi dell’art. 30 ter, comma 2, delle N.A. del P.A.I., dell’elemento idrico identificato

dal codice ‘092090_FIUME_18665’, nell’ambito dell’iter di approvazione di un

intervento edilizio da realizzare in località Sa Canna, nell’Oasi WWF di Monte Arcosu

(rif. Pratica SUAPE 92136040927-14082024-2346.787574);

VISTE

le vigenti Norme di Attuazione (N.A.) del P.A.I.;VISTE

le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 37/1 del 2 luglio 2008, n. 5/18 del 22

gennaio 2009, n. 7/5 del 18.02.2010, con le quali è stato definito l’assetto

organizzativo della Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico

della Sardegna;

VISTE

la Legge Regionale 06 dicembre 2006, n.19, recante “Disposizioni in materia di

” con la quale è stata istituita l’Agenzia Regionalerisorse idriche e bacini idrografici

del Distretto Idrografico della Sardegna quale Direzione Generale della Presidenza;

VISTA

il Decreto del Presidente della Regione del 10 Luglio 2006, n. 67, con il quale è stato

approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.);

VISTO

il Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’art. 68, commi 4

bis e 4 ter;

VISTO

IL SEGRETARIO GENERALE

 

Comune di Uta – Studio idrologico idraulico, ai sensi dell'art. 30 ter, comma 2, delle

Norme di Attuazione del P.A.I., dell’elemento idrico identificato dal codice

‘092090_FIUME_18665’, relativo all’intervento denominato “Ampliamento Albergo

rurale Monte Arcosu – Loc. Sa Canna” – Approvazione ai sensi dell’art. 51, comma 2,

lett. c), delle Norme di Attuazione del P.A.I.

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna
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che lo studio sopra indicato, nella sua versione definitiva acquisita ai prott. ADIS n.

1277 del 07.02.2025 e n. 4536 del 23.04.2025, è costituito dai seguenti elaborati

testuali e tavole:

• Elaborato 01 – Relazione;

• Elaborato 02 – Allegati alla relazione;

• Bacino idrografico;

• Aree di pericolosità idraulica.

RILEVATO

che, sempre l’art. 30 ter, al comma 4, prevede che “Gli studi di cui al comma 2,

laddove le aree da essi individuate siano più estese delle fasce di cui al comma 1,

sono approvati con le procedure ordinarie di cui all’art. 51, comma 2, lett. a.5. delle

presenti Norme e per le aree a pericolosità idraulica così determinate si applicano le

relative norme di salvaguardia di cui all’art. 65, comma 7 del Decreto Legislativo n.

152/2006. Gli studi di cui al comma 2, laddove le aree da essi individuate siano

inferiori delle fasce di cui al comma 1, sono approvati con le procedure specifiche di

cui all’art. 51, comma 2, lett. c) delle presenti Norme e per le aree a pericolosità

”;idraulica così determinate si applicano le relative norme del PAI

CONSIDERATO

che, il summenzionato art. 30 ter, al comma 2, recita: "Per le opere e per gli interventi

da realizzare all’interno della fascia di cui al comma 1, i Comuni, anche su istanza dei

proponenti, sono tenuti ad effettuare apposito studio idrologico-idraulico volto a

determinare le effettive aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata

(Hi3), media (Hi2) e moderata (Hi1); tale studio, obbligatorio per i tratti di ordine

maggiore di due, dovrà contemplare i corsi d’acqua interessati nella loro interezza o

almeno i tronchi degli stessi idraulicamente significativi in relazione alle opere e agli

”;interventi da realizzare

CONSIDERATO

idraulica individuate dalla pianificazione di settore vigente, ricadono all’interno delle

fasce di prima salvaguardia relative al elemento idrico appartenente al reticolo

idrografico di riferimento ai fini P.A.I., denominato ‘092090_FIUME_18665’, istituite ai

sensi dell’art. 30 ter, comma 1, delle N.A. del P.A.I. ed equiparate ad aree di

pericolosità molto elevata (Hi4);
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di disporre che eventuali studi di compatibilità relativi a opere da realizzare nelle aree

di pericolosità individuate dallo studio in oggetto dovranno essere approvati dal

soggetto competente che, ai sensi dell’articolo 1 della Legge Regionale n. 33/2014, è

ART. 3

di disporre che le aree di pericolosità idraulica in territorio comunale di Uta, così

come individuate dallo studio di cui al precedente articolo, sono immediatamente

soggette alla disciplina delle N.A. del P.A.I.;

ART. 2

di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2, lettera c, delle N.A. del P.

A.I., lo studio idrologico idraulico dell’elemento idrico identificato dal codice

‘092090_FIUME_18665’, costituito dai sottoelencati elaborati:

• Elaborato 01 – Relazione;

• Elaborato 02 – Allegati alla relazione;

• Bacino idrografico;

• Aree di pericolosità idraulica.

ART. 1

DETERMINA

 

che ai sensi dell’art. 14 comma 3 della L.R. 19/2006, il Direttore Generale dell’

Agenzia di Distretto Idrografico svolge le funzioni di Segretario Generale dell’Autorità

di Bacino;

CONSIDERATO

l’istruttoria positiva del Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico e Gestione

del Rischio Alluvioni della Direzione Generale Agenzia di Distretto Idrografico,

relativa allo studio in oggetto;

VISTA

che gli interventi previsti risultano esterni alle sopraindicate aree di pericolosità

idraulica individuate, per il corso d’acqua denominato ‘092090_FIUME_18665’,

attraverso la modellazione idraulica allegata allo studio;

RILEVATO

che le risultanze dello studio, limitatamente all’ambito dell’intervento di che trattasi,

individuano nuove aree di pericolosità idraulica rispetto alla pianificazione di settore

vigente;

RILEVATO
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di dar mandato, alla Direzione Generale dell’Agenzia regionale del Distretto

Idrografico, quale segreteria tecnica dell’Autorità di Bacino, per effetto delle risultanze

dello studio idrologico idraulico in oggetto, in merito all’assetto idrogeologico dell'area

esaminata, di avviare le procedure di aggiornamento della cartografia del P.A.I. ai

sensi delle relative Norme di Attuazione.

ART. 4

rappresentato dal Comune di Uta;

 

Il provvedimento di cui alla presente Determinazione è immediatamente efficace, viene pubblicato sul sito

istituzionale dell’Autorità di Bacino e di esso viene data notizia sul BURAS.

Il Segretario Generale

Costantino Azzena

Siglato da :

ANDREA CONCA

GIANLUIGI MANCOSU

PAOLO BOTTI
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